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DIZIONARIO BERLUSCONI Usa un france-

se maccheronico per colpire gli alleati chiusi

nei Palazzi: Forza Italia è «incontournable»,

inaggirabile, mentre An e Udc sono «insorti-

ble». In francese non

esiste ma è come di-

re «dove vanno sen-

za di me? sono sen-

za via d’uscita», in gabbia, e pure
impresentabili. Berlusconi rivisi-
ta il suo francese da chansonnier
(giàcheèsullamotonaveforzista
sul Tevere) per per dire che da lui
non si può prescindere, neppure
se tutti i partiti scelgono quel «ri-
torno indietro» che è il propor-
zionale, «che converrebbe a For-
za Italia, avremmo il 37%».
Gianfranco Fini gli manda a dire
che«nonpuòdarepagelleachiè
più bravo e meno bravo a com-
battere Prodi»? Berlusconi ribat-
tecosì: «Nonhomaidatopagelle
a nessuno, anche se devo dire
che in Italia se c’è qualcuno che
può dare pagelle sono io», per le
coppe ottenute «nel mondo im-
prenditoriale, dello sport e della
politica». L’ex premier comun-
que va avanti sulla rotta del «far
cadereProdi»poisivedrà.Soprat-
tutto se «alcuni personaggi» che
nei«colloqui riservatiesprimeva-
no fortissime critiche al governo
avrannoilcoraggiocheèmanca-
toadesso»,dicepensandoaDini.
Berlusconi non cambia rotta e
sceglie la linea populista: «il po-
poloèconme, l’antipoliticaèasi-
nistra» e si esalta sulla mini-rotta
da Ponte Umberto a Castel San-
t’Angelo, per incoraggiare i grup-
petti (sparuti) di forzisti nei gaze-
bo. Un governo istituzionale
«non mi riguarda». Meglio Ama-
to o con Marini? «Una cosa per
volta, e poi neppure Napolitano

può sostituire un premier elet-
to». Rivendica il suo bipolarismo
e boccia la proposta di Veltroni
«che fa tornare il Paese nelle ma-
nidelle segretriediepartiti».Non
ha ancora incontrato il segreta-
riodelPd,spiegaBerlusconi,con-
vinto che con tutti i sistemi FI sa-
rà sempre prima.
Volanoancorabottedaorbi tra il

leader della coalizione e gli allea-
ti, Fini e Casini. Li ignora. Vertici
sulla legge elettorale? «E perché?
Le nostre idee sono chiarissime:
c’èsolo il ritornoalvotoconque-
sta legge elettorale. Tutto il resto
è poesia, come dite voi a Roma».
Leriforme?«Nonservonoanien-
te, sono giochi dei Palazzi». Lui
invecesi tuffanelTevere,piùche

nella folla, volendo dare un’im-
magine mitica a bordo della mo-
tonaveTiber IIche il solerteFran-
cesco Giro, coordinatore della Fi
romana ha affittato (3000 euro)
per il clou della raccolta di firme
«subito al voto». E se queste al-
le13erano2milionie400mila,al-
le 16 si moltiplicano a «3milioni
e 700mila», esulta Silvio. Fatalità

lostessonumerodelvotoallepri-
marie del Pd. In serata saranno
4milioni e 300mila.
Berlusconi si fa attendere come
una diva e arriva alle 15,40 sulla
banchina sotto tra piazza Navo-
na e il Palazzaccio (a proposito).
L’atmosfera è da fiera paesana in
pienocentrostorico, fraattempa-
te fan con colbacchi, felpe «forza

Silvio» e donne sostenute da tac-
chi a spillo inadeguati. Da mez-
z’ora nell’attesa suona la Banda
della Sgurgola («eravamo anche
sulla nave azzurra» nel 2000, di-
ce un orgoglioso trombettista).
Tra le note de «la società dei ma-
gnaccioni» nobilitata e l’«Azzur-
ro» del sinistrorso Celentano;
quando appare Bonaiuti scatta
l’inno di Forza Italia. Silvio scen-
de come Wanda Osiris e riceve
daunamilitantediFiunsalvada-
naio di coccio con 720 euro di
sottoscrizione per le relative fir-
me raccolte in una cartellina ro-
sa.Dallescalesalutalapiccolafol-
la. Sono soprattuttogiornalisti in
tenuta da spedizione sull’Eve-
rest, mentre Berlusconi indomi-
to sfida la tramontana romana
conuna«jacchettella»blu. Ilgior-
no prima facendo shopping nei
negoziunpo’chipdiviadelCor-
so (chiedendo lo sconto) aveva
mostrato il torace per far vedere
che non teme il freddo. Come
qualcun altro «a torso nudo»...
È scortato da Bondi (leggerino)
Cicchitto(consciarpone),Tajani,
Pescante, Fiorella Ceccanti redu-
ce da una storta e pure Scelli, l’ex
presidente della CroceRossa. «La
maggioranza è implosa, a sini-
stra sono preoccupatissimi - Pro-
di andrà a casa e si va a votare su-
bito»: sono gli slogan che lancia
subito Berlusconi ai cronisti. Gli
alleati lo accusano di rafforzare
Prodi con la spallata mancata:
«Se è una colpa aver fatto implo-
dere lamaggioranza... be’,questa
colpa mi piace», risponde l’ex
premier. Che evita quasi di ribat-
tere ai colpi di Fini e Casini:
«Ognuno dice quello che vuo-
le...». Ma se FI anche col propor-
zionale è, appunto, «incontour-
nable», inaggirabile»,conunsor-
riso malizioso inventa il neologi-
smo francese: «A differenza di al-
cuni nello schieramento che so-
no...insortible». Finito lo show
Silvio parte per i gazebo di Mila-
no. A un ragazzo del Mali che lo
saluta, dalle scale gli dice con un
sorrisone: «E tu, non prendere
troppo sole eh?...».

■ / Roma

ALLA FINE le firme del «ri-

votiamo subito» day, alle

19, supera addirittura i vo-

tanti alle primarie del Pd:

«Siamo a quota 4,3 milioni»,

annunciano dal Coordina-

mento di Fi. Poco dopo le 17 il
dato ufficiale parlava di 3,7 mi-
lioni, guarda caso lo stesso nu-
merodel14ottobre.Misteridel-
l’algebra, alle 13 si era a quota
2,5 milioni: dunque in quattro
ore Fi ha raccolto 1,2 milioni di
firme. Balzi da gigante. E consi-
derando che si prosegue oggi
l’exploit numerico è garantito.
Vero quanto? Se da una parte
gli organizzatori assicurano che
sono numeri «per difetto» per-
ché per esempio le firme on-li-

ne (130mila) si sono bloccate
perché il sito - verificato ieri per
parecchieoredelpomeriggio -è
andato in tilt (troppi contatti?
hackercomunisti?),dall’altraar-
rivano le istantanee dei gazebi.
A Roma il deputato Francesco
Giro, coordinatore regionale di
Fi,annunciadiaverquasi tocca-
tole100milafirmenei120gaze-
bo.MaalmercatodiColliAnie-
ne, intorno alle 10 del mattino,
davanti ai due ragazzi infreddo-
liti che gestivano lo stand non
c’eranessuno. Al telefono, il co-
mitato per «rivotiamo» in Prati
ciha indicato lapresenzadidue
gazebi a piazza San Giovanni di
Dio(Monteverde) enella traste-
verinapiazza Trilussa.Ma attor-
no alle 13 dei gazebo non vi era
traccia: a Monteverde solo la
gentealmercato,apiazzaTrilus-
sa l’edicolante ci ha comunica-

to che il gazebo al mattino
c’era,poièsparito.SempreaRo-
ma, la presenza di un gazebo in
un cortile condominiale in via
Conti ha scatenato un diver-
bio, la polizia è intervenuta. I
giovanidiForzaItaliahannode-
nunciato l’episodio come
un’aggressione da parte di «cin-
quantenni di sinistra» che
avrebbero distrutto il gazebo e
il materiale. Secondo il vicepre-
sidente del IV Municipio Mar-
co Palumbo ci sarebbe stato un
insulto «a una signora anziana

dapartedeigiovanidiFi,poide-
generato in lite condominiale».
Atti di vandalismo contro gli
stand sono stati denunciati da
Fi anche a Lucca e in provincia
di Lecce. Gazebo semideserti a
Milano, nonostante gli appelli
egli sforzidi SilvioBerlusconi, e
il buon numero di milanesi che
ha riempito le strade come in
ogni fine settimana. Il punto di
raccoltapiù“vivace”èstatocer-
tamentequello inpiazzasanBa-
bila,dove ierimattinaè interve-
nuta la presidente dei Circoli
della libertà, Michela Vittoria
Brambilla. La rossa più amata
dalcavaliereal suoarrivoè stata
accoltada un gruppodi attivisti
che hanno indossato dei mani-
festi con su scritto: «Vota per la
tua sicurezza» e «Costruisci il
tuo futuro: manda a casa Pro-
di». La Brambilla, dopo aver ri-
spostoalle tredomandedelrefe-
rendum,haspiegatoche«Berlu-

sconifai fattiehasceltodiman-
dare a casa questo governo che
ogni giorno fa un danno mag-
giore ai cittadini e vi assicuro
che gli italiani sono dalla sua
parte».
Qualche attimo di tensione si è
vissuto nel gazebo sistemato in
piazza De Angeli, dove di buo-
na mattina qualcuno ha dato
fuocoadunapaginade IlGiorna-
le che era stata appesa ad una
parete assieme ad altri articoli
diquotidiani. Il fuocosièpropa-
gato di qualche decina di centi-
metri, annerendo l’ingresso del
gazebo. Sul posto è subito arri-
vata la polizia scientifica che ha
effettuatoalcunirilievi.ANapo-
li una firma “d’eccezione”. A
un gazebo del Vomero si è pre-
sentato Lele Mora, con un car-
tello: «Sono a favore dell’euta-
nasia politica contro l’accani-
mento terapeutico al governo
Prodi, voto Fi».

E nei gazebo firme da miracolo: «Più di 4 milioni». Compreso Lele Mora...
I forzisti del «rivotiamo» day danno i numeri. Ma a Roma e Milano banchetti semideserti e volontari infreddoliti

La traversata sul fiume è peggio di una sagra
paesana. Ma l’ex premier così vuole dimostrare

che lui è uscito dal Palazzo: niente accordi

Berlusconi: senza di me dove vanno...
In veste populista il leader Cdl sul Tevere affonda sugli alleati: «L’antipolitica è a sinistra»

Silvio Berlusconi ieri sul barcone lungo il Tevere a una manifestazione di Fi Foto di Danilo Schiavella /Ansa

Una firma e il contributo di 1 euro. Anche il segretario della
Fiamma TricoloreLuca Romagnoli ha preso parte all’iniziati-
vadeiCircolidellaLibertà. InsiemeadAntonioTajani,Roma-
gnoli ha firmato al gazebo di piazza san Lorenzo in Lucina a
Roma. «Sono qui non come segretario della Fiamma ma co-
me uno dei tanti cittadini, e spero siano milioni, che voglio-
nocheProdi senetorni acasaperandarequindialpiùpresto
alleelezioni», afferma.«Spero -aggiunge-cheaquesta impor-
tante iniziativa di Forza Italia di oggi si aggiunga anche una
manifestazione di piazza per fare vedere a questo governo e
anche al presidente Napolitano, che questa maggioranza
nonhapiùconsensinelPaese».Del resto il feelingtra laFiam-
mae ilCavalierenonèunanovità: ineofascisti erano inpiaz-
zaSanGiovannineldicembre2006per sostenereBerlusconi.
E il leader di Fi in persona avrebbe chiesto a Romagnoli di
sondare ilcampodelladestraestremaalla ricercadiun’allean-
zapiùlarga.Storace, sarebbe, inquestaversione, troppologo-
roperpoteradempierealcompito.ERomagnoli recentemen-
tehadetto:«NellaCdlprivilegiamoi rapporti conForza Italia
e la Lega piuttosto che con Fini. I rapporti privilegiati con An
li lascio alla Mussolini».

«C’è solo il ritorno al voto con questa legge
elettorale. Tutto il resto è poesia, come dite voi

a Roma». Le riforme? «Non servono a niente

IN ITALIA

FIAMMA TRICOLORE
Firma anche Romagnoli: «Prodi a casa»

■ di Giuseppe Caruso

È bufera su Forza Italia in riva al
lago di Como, da sempre feudo
berlusconiano. A causarla è stata
l’inchiesta «Holiday Lake» con-
dottadal pubblico ministero mi-
lanese Francesco Prete, su un gi-
roditangentipagateadesponen-
ti azzurri,
Tutta lavicendaruotaattornoal-
la figuradiGiorgioBin, l’exasses-
soreal turismo della provincia di
Como, attualmente detenuto a
SanVittoreperchéaccusatodies-
sere stato consapevole tramite
per il passaggio dibustarelle tra il
direttore dell’Associazione del
consorzi turistici comaschi e lec-
chesi, Umberto Tagliaferri e il
predecessore di Giorgio Bin,
GianlucaRinaldin,attualeconsi-
gliere regionale. Tutti e tre i pro-
tagonisti sono di Forza Italia.
Il giro di tangenti sarebbe servi-
to, secondo la procura milanese,
a truffare la Regione Lombardia
nell’ottenimento dei finanzia-
menti utili allo sviluppo del turi-
smo lariano, in particolare per
l’ampliamento del «Lido Giardi-
no» di Menaggio e la realizzazio-
ne del «Museo Leonardo», sem-
pre nel piccolo centro in riva al
lago.
Binèstato sentito venerdì scorso
nell’interrogatorio di garanzia
condottodalgipAndreaGhinet-
ti di Milano, ma le sue dichiara-
zioni non hanno soddisfatto il
giudice, visto che si sarebbe trat-
tato di semplici interpretazioni
personali sui fatti contestati, che

nonhannoaggiuntonulladiuti-
le e di credibile. Ieri poi c’è stato
un ulteriore colpo di scena, con
il sequestro da parte della Guar-
dia di finanza milanese di oltre
7000 tessere di Forza Italia. Le
fiamme gialle sono andate fino
alla sede nazionale di Roma del
partito azzurro per acquisire tes-
sere sottoscritte tra il 2006 ed il
2007.
Lo scopo del sequestro è quello
di valutare se, come sospetta la
procura, molte di queste tessere
siano state acquistate diretta-
mentedall’attuale consigliere re-
gionaleGianlucaRinaldin, inda-
gato a piede libero per falso, truf-
fa e corruzione. Stando all’ipote-
siaccusatoria,partedei soldi rica-
vatidallemazzettepagatedall’al-
lora direttore dell’Associazione
dei Consorzi turistici comaschi e
lecchesi, Umberto Tagliaferri, la
gola profonda dell’inchiesta, sa-
rebbero stati utilizzati da Rinal-
din per acquistare occultamente
un quantitativo di tessere che gli
avrebbe consentito di aumenta-
re il suopesopoliticonelpartito.
Rinaldin ha sempre respinto
ogniaccusaeancoraunavoltari-
badisce che «da tre mesi chiedo
di poter dare la mia versione dei
fatti alla Procura di Milano, ma
ancora nessuno mi ha convoca-
to». Intanto il presidente della
provincia di Como, Leo Carioni,
ha avocato a sé la carica di asses-
sore del turismo: «Non è bello
commentare indagini in corso,
ma si apre un problema politico
e lecosenonnasconodalnulla».

«Tangenti»: sequestrate
7mila tessere di Fi
Inchiesta della procura di Milano
su un consorzio turistico a Como

DESTRA A PEZZI

«Se è una colpa
aver fatto implodere
la maggioranza...
be’, questa
colpa mi piace»

FI denuncia aggressioni
a ripetizione. Lite
in un condominio:
«Colpa dei comunisti
cinquantenni»

Forza Italia è
«incontournable»
inaggirabile
mentre An e Udc
sono «insortible»
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